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Eventuali e-mail ricevute rimarranno inevase. 
    

                              
Assegno unico per figli a carico 

Novità dal 1° luglio 

Il nuovo strumento di sostegno alle famiglie: 

 assorbe e sostituisce la pluralità di interventi oggi esistenti, comprese le detrazioni fiscali, 

 interessa una più ampia platea di beneficiari, tra cui i lavoratori autonomi titolari di partita Iva e i figli 
maggiorenni che studiano o seguono percorsi di formazione professionale o inserimento al lavoro. 

 

 

Vi riportiamo in anteprima le primissime informazioni in materia e nel contempo vogliamo rassicurare i 
dipendenti in merito a tale importante novità in quanto la norma prevede che verrà comunque garantito 

che i benefici siano sensibilmente superiori, per ciascun percettore, a quelli percepiti prima 
dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni (clausola di salvaguardia) 

 

Ambito di applicazione 

Potranno riceve l'assegno unico i nuclei familiari composti da: 

 lavoratori subordinati; 

 lavoratori autonomi; 

 percettori di misure di sostegno al reddito. 

Requisiti di accesso 

1) essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, o essere cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione 
europea in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o del permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro o di ricerca di durata almeno annuale; 

2) essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; 



3) essere residente e domiciliato con i figli a carico in Italia per la durata del beneficio; 

4) essere stato o essere residente in Italia per almeno due anni, anche non continuativi, o essere titolare di un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata almeno biennale. 

Misure che saranno soppresse 

Come anticipato in premessa, l’assegno unico assorbe e sostituisce la pluralità di interventi oggi esistenti. Quindi 
saranno soppresse le seguenti misure: 

- assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori; 

- assegno di natalità; 

- premio alla nascita; 

- fondo di sostegno alla natalità; 

- detrazioni fiscali ex Tuir; 

- assegno per il nucleo familiare. 

Misura e attribuzione dell’assegno 

Per quanto attiene all’attribuzione dell’assegno, si osservano i seguenti princìpi e criteri direttivi 

generali: 

a) l’accesso all’assegno è assicurato per ogni figlio a carico, a prescindere dal reddito; 

b) l’ammontare dell’assegno è modulato facendo riferimento prioritariamente alla composizione familiare, 
tenendo conto del numero e dell’età dei figli a carico e dei possibili effetti di disincentivo all’offerta di lavoro per 
il secondo percettore di reddito nel nucleo familiare, nonché anche in base alla condizione economica del nucleo 
familiare, come individuata dall’Isee o da sue componenti. 

Va comunque garantito che i benefici siano sensibilmente superiori, per ciascun percettore, a quelli percepiti 
prima dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni (clausola di salvaguardia); 

c) il relativo computo può essere differenziato nell’ambito dell’Isee fino al suo eventuale azzeramento; 

d) l’assegno è pienamente compatibile con la fruizione del reddito di cittadinanza, ed è corrisposto 
congiuntamente ad esso con le modalità di erogazione del reddito di cittadinanza; 

f) è pienamente compatibile con la fruizione di eventuali altre misure in denaro a favore dei figli a 

carico erogate dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 

L’assegno è ripartito in pari misura tra i genitori o, in loro assenza, è assegnato a chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 



In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, l’assegno spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto 
o condiviso l’assegno, in mancanza di accordo, è ripartito in pari misura tra i genitori. 

L’importo non viene computato come reddito ai fini della richiesta e delle prestazioni sociali agevolate, dei 
trattamenti assistenziali e di altri benefici e prestazioni sociali previsti da altre norme in favore dei figli con 
disabilità. Le borse lavoro volte all’inclusione o all’avvicinamento in attività lavorative di persone con disabilità 
non sono considerate ai fini dell’accesso all’assegno. 

Modalità di erogazione 

È concesso nella forma di credito d’imposta o di erogazione mensile di una somma in denaro. 

È riconosciuto mensilmente: 

 per ciascun figlio minorenne a carico, a decorrere dal settimo mese di gravidanza; 

 per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento del ventunesimo anno di età, in caso di 
frequenza di un percorso di formazione scolastica o professionale, un corso di laurea, un tirocinio o 
un’attività lavorativa limitata con reddito complessivo inferiore a un determinato importo annuale, 
purché registrato come disoccupato e in cerca di lavoro presso un centro per l’impiego o un’agenzia per 
il lavoro o in corso di svolgimento del servizio civile universale. 

È previsto inoltre il riconoscimento dell’assegno mensile: 

di importo maggiorato: 

- per i figli successivi al secondo; 

- a favore delle madri di età inferiore a 21 anni; 

- con maggiorazione non inferiore al 30% e non superiore al 50% per ciascun figlio con disabilità, a seconda delle 
classificazioni della condizione di disabilità; senza maggiorazione, invece anche dopo il compimento del 
ventunesimo anno di età, qualora il figlio con disabilità risulti ancora a carico. 

 

12 aprile 2021 

I migliori saluti. 
Lucia Dott.ssa Filippi 
 

Consulenza del lavoro, Contrattualistica giuslavoristica, Privacy, Conciliazioni e Transazioni, Amministrazione del personale,  Due diligence, Sviluppo 
risorse umane  

Questa comunicazione ha lo scopo di forniti informazioni da parte del nostro Studio. 
Ai sensi dell'art. 22 del Regolamento UE 2106/679 ti informiamo che hai il diritto di revocare in qualsiasi momento il consenso al trattamento dei dati, 

pertanto protrai inviarci una mail all'indirizzo negoilconsenso@studio-filippi.it con scritto  "Cancellami". 

 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali delle persone fisiche le informazioni contenute nel presente messaggio e in qualsiasi allegato sono di carattere confidenziali ed 
esclusivamente per l'uso dei destinatari previsti. Se avesse ricevuto questo messaggio per errore, la informiamo che in base al regolamento di cui sopra e all'art. 616 c.p., qualsiasi uso, divulgazione, distribuzione 
o riproduzione dei contenuti è severamente proibito. Si prega di inviare una notifica al mittente e quindi eliminare il messaggio (inclusi gli allegati) dal proprio sistema senza leggere alcun contenuto. Pursuant 
to EU Regulation 2016/679 on the protection of natural persons with regard to the processing of personal data, the information contained in this message and in any attachment is confidential and exclusively 
for the use of the intended recipients. If you have received this message by mistake, we inform you that according to the aforementioned regulation and to art. 616 c.p., any use, disclosure, distribution or 
reproduction of the contents is strictly prohibited. Please give notification to the sender and then delete the message (including the enclosures) from your system without reading any of the contents. 



 

 

 

 


